Sinistra Democratica  per 
Oggetto: il Processo Canino – diritto di replica Trapani Ok.it del 04.03.2006

Caro Direttore, 

l’indignazione personale, prima ancora che politica, nel leggere di alcuni resoconti stampa del corrente processo all’on. Canino, mi ha portato ad invocare l’intervento del mio Partito per debitamente porre fine alla strumentale strategia d’inquinamento politico – per causa/effetto in evidente danno anche ai DS -.

Mi sorprende invece la puntualità del tuo intervento, anche se mi risulta non possa essere considerato la voce dei DS, o almeno di tutti i DS. Spiace, al pari, registrare delle tue  maldestre insinuazioni tendenti a ribaltare la verità storico-politica valdericina, per cominciare e in danno alla mia personale esperienza politica di Sindaco di Valderice. Ribadisco: dalle mie parti (Valderice) e nelle Amministrazioni da me guidate, la componente caniniana non ha mai trovato alcuna credibilità e per evidenti lapalissiane ragioni !!! Non è un fatto casuale che il sottoscritto e dirigenti del mio partito nulla hanno mai avuto a che spartire con l’entourage politico locale di Ciccio Canino: Sansica, Bongiorno, Medici, ecc. !!! Ti hanno informato male e/o probabilmente non in maniera disinteressata: alla prima mia elezione a Sindaco, costoro stavano da tutt’altra parte e sostenevano altri candidati a Sindaco. Al ballottaggio, men che meno ho ricercato il loro appoggio e costoro hanno sostenuto il candidato del centro destra. Diversamente dal primo turno, seppur non richiesta, sono stato sostenuto, per sua stessa ammissione a dirigenti locali del mio partito, dalla componente popolare del solo Gaetano Genovese – attuale V. Sindaco -. Sono da sempre stato sostenuto, sicuramente contro i miei meriti, dagli ambienti cattolici valdericini che non mi risultano essere discepoli dell’on. Canino, ma tutt’altro ed a ragione di coerenza e sentimento. Pertanto, da un lato t’invito ad avere l’umiltà d’informarti meglio e/o a trovare informatori molto più onesti e corretti, dall’altro e senza timore di smentita alcuna, posso categoricamente affermare che io, e in sede locale i Dirigenti del mio partito, con Ciccio Canino & c., nulla abbiamo mai voluto o avuto a che fare !!!

Diversamente, dandoti ragione, in sede provinciale - per quello che al tempo poteva essere il mio ruolo - non mi risulta di alcun entusiasmo all’interno del mio partito per talune intese “personali” intraprese con gli amici dell’on. Canino. Intese che non mi risulta nascessero nelle sedi dei partiti (almeno del mio), tant’è che provocarono lacerazioni e strascichi politici profondi, appunto perché innaturali, concausa e fuoriuscita di alcuni allora dirigenti del mio stesso partito protagonisti di quella stagione. Al tempo, inoltre, ti ricordo della conflittuale stagione politica da me vissuta, n.q. di Sindaco con lo stesso Presidente Spitaleri, al pari del Gruppo consiliare alla Provincia del mio stesso partito (per quanto mi si riferiva dal Capogruppo mio concittadino).

Daltronde e proprio in ragione delle tue stesse considerazioni: era sbagliato oltre che utopistico pensare di un profondo “ravvedimento” politico fra gli emergenti della componente caniniana e lo stesso Canino, che nel frattempo, cadeva sì politicamente in disgrazia in conseguenza di fatti giudiziari ma conseguentemente era del tutto ovvio che avesse l’interesse a non “esporsi” e in prima persona. Invero, la stessa genesi dell’accordo politico citato pro domo sua dall’on. Canino e ancora dal suo numero due – così si è dichiarato in Tribunale il dott. Morfino – testimonia di quanto anomala poteva risultare quell’intesa.  

Ed ancora, anche nel recente passato, n.q. di Consigliere provinciale non mi sono mai sognato di fare sconti anche ai Consiglieri e/o Assessori provinciali amici di Canino che, maldestramente, cercavano di testimoniarne autonomia. Anche quì, atti e documenti parlano in maniera chiara e intellegibile. 

Ma il punto oggi è un altro: la storia ed anche talune miopie politiche in buona fede e momentaneamente forse operate anche da taluni Dirigenti prov.li del mio partito non possono diventare il “salvagente” delle malefatte consumate da certa classe politica che ha saccheggiato, mortificato e deriso le speranze e i valori autentici della comunità trapanese. Oggi tutti costoro non solo stanno dall’altra parte e denunciano strumentale l’azione antimafia dei partiti dell’Unione, ma nelle aule di giustizia i loro uomini– come nel caso del processo all’on. Canino – citano le montanee, interessate e questo si strumentali intese con il centrosinistra, per mettersi al petto la medaglia di antimafiosità, tentando così di confondere la storia politica con le responsabilità personali proprie. 

Ecco perché, in coerenza, avverto il dovere che il mio partito alzi la voce e prenda posizione.
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